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TEST 1 – CONCETTI DI BASE 
1. Un conto è chiuso quando: 
a) Presenta un saldo dare.
b) Presenta un saldo avere.
c) Presenta un saldo nullo.
d) S’iscrive la prima quantità all’interno di un conto che non risultava ancora movimentato.
e) S’iscrive un valore nella sezione dare.
f) S’iscrive un valore nella sezione avere. 

g) Si storna una partita da un conto ad un altro.
2. Che relazione esiste tra il costo d’acquisto e il costo del venduto delle merci?

a) Costo del venduto = Costo d’acquisto – variazione merci.
b) Costo del venduto = Costo d’acquisto + variazione merci.
c) Costo del venduto = Costo d’acquisto.
d) Costo del venduto = Costo d’acquisto (in assenza di apporti, rimborsi e distribuzioni di utile).
e) Costo d’acquisto = Costo del venduto – rimanenza iniziale. 
f) Costo d’acquisto = Costo del venduto– rimanenza inziale + rimanenza finale.

g) Costo d’acquisto = Costo delle merci disponibili – costo del venduto.

3. La terza proprietà della partita doppia con antitesi afferma che: 
a) Il numero dei conti della prima serie deve essere uguale al numero dei conti della seconda serie

b) la somma dei saldi dare di tutti i conti (I e II serie) è uguale alla somma dei saldi avere di tutti i conti (I e II serie). 

c) La somma degli importi dei conti della prima serie deve essere uguale a zero.
d) La somma degli importi dei conti della seconda serie deve essere uguale a zero.
e) Il valore assoluto degli importi iscritti nei conti della seconda serie è uguale al valore assoluto degli importi iscritti nei conti della seconda serie.
f) La somma di tutti gli importi addebitati in tutti i conti (I e II serie) è uguale alla somma degli importi accreditati in tutti i conti (I e II serie).
g) La somma di tutti gli importi addebitati nei conti di I serie è uguale alla somma degli importi accreditati in tutti i conti (I e II serie).
4. All’inizio dell’esercizio il capitale netto è pari a € 165.000. Nel corso dell’esercizio si pagano dividendi per € 12.000 e si riceve un apporto di € 18.000. Sapendo che le passività finali sono aumentate di €16.000 rispetto alla consistenza iniziale e che le attività sono aumentate di €41.000, si determini il reddito dell’esercizio.
a) (€ 146.000).
b) (€ 31.000).
c) € 19.000.
d) € 0.
e) € 25.000.
f) € 31.000.
g) Non è possibile determinare il reddito con i dati a disposizione.

5. Se il capitale netto misurato alla fine dell’esercizio è inferiore a quello iniziale:

a) La liquidità è diminuita.

b) C’è stato sicuramente un rimborso di capitale.

c) Le passività devono essere aumentate.

d) Il capitale netto è sicuramente negativo.

e) L’azienda ha sicuramente conseguito una perdita.
f) In assenza di apporti, rimborsi e distribuzioni di utile, l’azienda ha subito una perdita.

g) In assenza di apporti, rimborsi e distribuzioni di utile, l’azienda ha conseguito un utile.

6. Quale delle seguenti affermazioni descrive correttamente la natura e le caratteristiche dei "costi deprezzamento"?:

a) Rappresentano la "distruzione" fisica o tecnica di un fattore produttivo all'interno del processo di creazione del valore.

b) Sono variazioni nel solo valore degli elementi patrimoniali (attivi o passivi), determinate da movimenti avversi dei prezzi di mercato o dall'insolvenza dei debitori.

c) Costituiscono una sottoclasse dei "costi dispendio" e si manifestano sempre con la cessione di un bene materiale a terzi.

d) A differenza dei costi consumo, possono essere misurati agevolmente sia in termini monetari che in quantità fisiche (come kg o ore lavorate).

e) Si riferiscono esclusivamente ai prodotti finiti (exit values) e non possono mai riguardare i fattori produttivi già acquisiti dall'impresa.

f) Comprendono le "rivalutazioni di attività" e le "svalutazioni di passività", in quanto identificano variazioni patrimoniali favorevoli.

7. Che relazioni esistono tra azienda ed impresa?

a) I due termini sono perfettamente equivalenti, non essendoci nessuna differenza tra aziende e imprese. 

b) Il concetto di impresa è più esteso di quello di azienda: le aziende sono, infatti, le sole imprese nelle quali si verifica un processo produttivo.  

c) Le imprese sono quelle aziende il cui prodotto viene prevalentemente scambiato sul mercato. 

d) Le aziende, diversamente dalle imprese, sono contraddistinte dalla ricerca del lucro.

e) Le imprese, diversamente dalle aziende, ricevono finanziamenti esterni.

f) Le imprese sono dedite alla sola attività manifatturiera, mentre le aziende producono servizi (terziario avanzato).

8. Qual è la definizione di ricavi?
a) Una variazione patrimoniale lorda attinente al processo produttivo, ad eccezione delle variazioni di attività e passività non monetarie, che non possono generare costi.
b) Un pagamento di denaro dovuto alla gestione.
c) Una variazione finanziaria lorda negativa attinente al processo produttivo.

d) Una variazione patrimoniale lorda positiva.

e) Una variazione patrimoniale lorda positiva attinente al processo produttivo.
f) Una variazione patrimoniale netta positiva attinente al processo produttivo.

9. Come si rappresenta nel conto economico a costi e ricavi della produzione ottenuta (allestita) una variazione netta positiva nelle rimanenze di materie?

a) Quale incremento dei costi della produzione.

b) Quale decremento dei costi di produzione.

c) Quale incremento del valore della produzione.

d) Quale incremento delle passività.

e) Quale movimento diretto di capitale netto.

f) Si riporta nell’attivo patrimoniale con segno invertito, in quanto rettifica di attività.

g) Come una perdita dell’esercizio.

10. Un’azienda ottiene un prestito a lungo termine da una banca, qual è l’effetto di tale transazione sull’equazione della statica patrimoniale: 
a) Un incremento di attività e di capitale netto.

b) Un incremento di capitale netto e di passività

c) Un incremento di attività, di passività e di capitale netto. 

d) Un decremento di attività, di passività e di capitale netto.

e) Un decremento di capitale netto e di passività.

f) Un decremento di attività e di passività. 

g) Un incremento di attività e di passività e nessun effetto sul capitale netto.  
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